
UNALTRO STOP.Sesta sconfittaconsecutivae terzultimopostoin classifica.Decisiva lareteal40’ diScarsella, in una gara approcciatabene ma conpoche conclusioni

RabbiaLegnago,fafestailFeralpisalò
Mercoledìlasquadra diBagatti dinuovoin campo controil Carpi.Nonci sarà Gasperi, uscitoal38’ per unnuovo infortunio

MassimoBagattisi infila
subitosul pullman, il silenzio
stampacominciatonel fine
settimanacontinua. Sorride
inveceMassimo Pavanel. Il suo
Feralpisalòhasoffertoil
giusto,poi hamessosul piatto
ladifferenza divaloritecnici.
Aspettandosemplicemente il
triplicefischioconclusivo, visto
cheilrisultato nonèstato mai
davveroindiscussione.
«Sapevamoche lapartita
sarebbestata difficile. Nei
primiminuti», lalettura di
Pavanel,«ilLegnagohasaputo
darritmo allapartita,poi
appenahanno rallentatosiamo
venutifuorinoi. Èstata una
prestazionetosta lanostra,
dopoabbiamoanche avutole
occasionipersegnare il
secondo.Non tante perla
verità,maeravamo semprelì.
Lasquadra èviva.Sono molto
contento.Èvero cheabbiamo
concessoquell’ultimapalla, ma
ingeneraleabbiamogiocato
nellamanieragiusta.Proprio
comedovevamo.Non era facile
peri miei difensori, considerato
cheilLegnago giocasempre
palledirette,lunghe,
appoggiandosialle spizzatedi

testadellepunte.Invece abbiam
tenutobene». Protagonista
assolutodellacontesaFederico
Carraro,regista delFeralpisalò,un
maestrodellaLega Prodopole
velociapparizioniinBcon Modena
eProVercelli.Anche luicolfiato
sospesosull’occasione fallita da
Chakirnelfinale. «Èandata bene
perfortuna, nonavremmo
assolutamentemeritatodisubire
gol.Sarebbestata una beffa
incredibile,com’è stato invece con
laFermana. Hoperso unavita e
mezzainquei momenti»,sospira
Carraro,«soprattuttoperchéla
partital’abbiamocontrollata bene
inognifase.Con grandeserenità. Il
Legnagononhacreato nientein
fondo.Questi pernoi sono stati
trepuntifondamentali.Alla fine
quandogare cosìnonriesci a
chiuderlepoi c’èsempre ilrischio
cheunepisodiopossa cambiare
tutto.Ci abbiam provatointutti i
modia segnare il secondo,magari
nonabbiamo avutotantissime
opportunitàmaci siamo
presentatimoltevoltenegliultimi
ventimetri inmanierapiuttosto
pericolosa.Ci teniamocomunque
strettaquestavittoria.
Importanteèaver dimostrato
ancoraunavolta solidità». A.D.P.

Pizzignaccosenzacolpe
Stefanelliincrescita
Giacobbecimette ilcuore

Bagatti in silenzio stampa
Pavanel:«Bellavittoria»

6,5PIZZIGNACCO.A
lungopoco

impensierito,faquel che deve
conleggerezza.Poiguarda i
compagnisbattereancora una
voltacontroun murodi vetro.
Incolpevolesulgol, molto
bravosu Ceccarelli,sicurosu
D’Orazio.

5,5ZANOLI.Lacunosa
l’opposizionesul

fendentedi Scarsella, ancora
unavolta frenatonei suoi
ormailontaniarrembaggi. Un
paiodipuntuali coperture ma
ancheun paiodi crosstimidi
chequalchemese fanon
avrebbemai sbagliato. Deve
tornarequellodi inizio
stagione,alpiù presto. Magari
giàmercoledì,controilsuo
Carpi.

6BONDIOLI.Solita sentenza
ditesta, solitadiga difficile

dasuperare. Finisceda
centravanti,conle ultime
energieche glirimangonoin
corpo.

6STEFANELLI. In crescita.
Piùsicuro, legge bene

moltesituazioni,allarga i
gomitiquandoc’èbisogno. Ci
mettesempre ilpiedone,
provvidenzialeincerte
complicatemischie.

6RICCIARDI.Stabenee si
vede.Fa quasil’ala, quando

trovalospazio giusto.Cancella
ladisattenzionefatalecol
Gubbio.Unosucuifar
affidamentofino allafine,pur
fraalti ebassi. Unodei pochi
tiridelLegnago è suo.

6GIACOBBE.Luialmeno ci
prova.StuzzicaDeLucia

dalladistanza, giocacon
passione,si adeguaanche in
unazonanon proprio sua.Sta
diventandomediano, contanta
forzadi volontà.

6GASPERI.Dà equilibrioalla
manovra,mameno diun

mesedopol’infortuniodi
Ravennasi fa male dinuovo.
Ancoraalla gambasinistra. Oè
rientratotroppopresto
rispettoainaturalitempi di
recuperoè megliocheprenoti
unviaggio aLourdes. Nonci
voleva.

5,5BULEVARDI.Di
cavalline hatanti, ma

lisfruttasolo inparte.Davanti
hauna medianafrale piùforti
dellaLegaPro, attenuanteche
peròregge fino adun certo
punto.S’appassisce manmano
chelagara va avanti.E si becca
l’ennesimogiallo.

5,5MORSELLI.Lavora
benesullatrequarti,

congambae personalità.Ha

tecnicae dotifisiche in
abbondanza.Èancorain
tempoper farvedere finoin
fondoquel che sa fare,malo
mostrasolo asprazzi. Senza
maiprendere fuoco.

5ROLFINI.Perdeun pallone
terribile,tenendolooltre il

necessario,dacui nasceilgol
dellacondanna. Cimette tanto
impegno,manon èsufficiente.
Specieper unapunta. Eil
guizzoin velocità non lopiazza
propriomai.

5,5GRANDOLFO.Parte
bene,sembraanche

pungere,si fa valeredi testa
controigigantidella difesadi
Pavanel.Hapiedi superiori e
visionenitida. Colpassaredei
minutiperò lalucesi spegne.E
laportaresta un miraggio.

5,5LOVISA.Parecchio
complicato

disimpegnarsidavanti atante
primefirme. Sbagliaqualcosa,
provaa tamponaree costruire,
arrivasul fondo.Generoso,col
tempoarriverà anche ilresto.

5,5CHAKIR.Crea
disordine,prova

un’improbabilerovesciata, ci
mettetanta intensità.
Sull’ultimopallone peròla
portadeveprenderla. Senzase
esenza ma.Èildestino degli
attaccanti.Anche quelli
giovani,anche quelliappena
uscitidalla SerieD.

SVBURIC.Nonhatempo
nemmenoper

abbozzarei numeriche hanel
bagagliomachenon ha
lasciatoancora intravedere.
Seèuna scommessanon c’è
problema,seinvece deve
spostaregli equilibriè inserio
ritardo.

5,5BAGATTI. Ilmister
tornaall’antico,conil

trequartista.Noncambia
moltoperò, l’impennatanon si
vedemai.

Ildopo partitaAlessandro De Pietro
SALÒ

Non gira. Neanche a Salò. Il
Legnago perde la sesta di fila,
pesantissimo macigno sulla
via della salvezza che Bagatti
non riesce mai a spostare
neanche di un centimetro.
Basta poco al Feralpi non cer-
to trascendentale di questi
tempimettere la freccia al pri-
mo vero affondo e poi ada-
giarsi sul vantaggio di Scar-
sella, centrocampista all’otta-
vo gol stagionale. Tre in più
della coppia Rolfini-Grandol-
fo. I numeri dicono già mol-
to, se non tutto. Solo qualche
squarcio a Salò, ma non mol-
to altro. A parte l’avvio. Poi la
fiammella è andata via via
spegnendosi.

BASTA UN ISTANTE. A testa
bassa il Legnago, intenso co-
me dev’essere in un pomerig-
gio in cui i punti valgono tri-
plo. Gasperi di nuovo davan-
ti alla difesa qualche rassicu-
razione in più la dispensa. Bu-
levardi al primo pallone della
contesa, quando di secondi
ne sono trascorsi appena 21,
spara alto dal limite. A lato il
destro di Morselli dopo quasi
otto minuti, altro segnale pa-
recchio confortante. Pavanel
perde subito il capitano Lega-
ti, il Feralpisalò di strada ne
percorre poca anche se rispet-
to all’ultima pareggiata col
Ravenna nel motore della
mediana ci sono di nuovo i co-
lossi Carraro e Scarsella che
aveva anche timbrato il pari
all’andata. Molto meglio il Le-
gnago, trascinato dalla pro-
mettente vivacità di Rolfini e
Grandoldo ma anche da un
paio di strappi di Morselli.
Pizzignacco, a parte qualche
rinvio dal fondo, è poco più
che spettatore perché il palli-
no resta al Legnago bravo a
disinnescare in fretta due po-
tentissime armi come Moro-
sini e Ceccarelli. Applaude
dalla panchina Bagatti, com-
presa la tenuta della linea di-
fensiva dove Stefanelli lavora
bene vicino a Bondioli. Col
tempo però Pavanel conqui-
sta metri, senza strafare ma

con piedi dolci e cavalli di raz-
za capaci di inventarsi qualco-
sa da un momento all’altro.
La frittata al 40’, quando Rol-
fini si complica la vita sulla
propria trequarti innescando
così Morosini che da destra
mette in mezzo una palla pe-
ricolosa che vola verso il se-
condo palo dove c’è Scarsella.
Mortifero il suo diagonale
mancino, complice anche
l’opposizione non proprio co-
sì dura di Zanoli. La solita sto-
ria, per di più senza Gasperi
che dura poco più di mezzo-
ra. Finché il flessore della
gamba sinistra già intaccato
a Ravenna lancia un altro pe-
ricoloso allarme. Fuori anco-
ra, chissà per quanto. L’aria
si fa pesante. Riposo.

SPALLE AL DESTINO. Il secon-
do tempo è una corsa contro
il tempo, fra affanni e limiti.
Pavanel preme il tasto del
possesso, a Bagatti non resta
che rimescolare le poche car-
te che ha guardando verso la
panchina a cui dà sempre le
spalle. In piedi, a cercare la
vecchia orchestra che stenta
ormai a ritrovare. Chiaro fin
dai primi attimi che pareg-
giarla sarebbe un’impresa,
perché la coperta già piutto-
sto tirata si restringe ancor di
più ad ogni tentativo. Tutti
troppo laboriosi. Il rebus di
sempre, senza vedere la solu-
zione neanche in lontananza.
Frasegia il Feralpisalò, corre
spesso a vuoto il Legnago.
Non è solo questione di man-
canza di esperienza, urlata
da Bagatti dopo il Gubbio.
Anche i senatori si limitano
al compitino. Gira e rigira il
ragazzo della provvidenza po-
trebbe essere di nuovo Cha-
kir. Dopo l’urlo strozzato col
Gubbio e il sinistro a bollare
il palo, la palla d’oro gli capi-
ta sul destro. La difesa di Pa-
vanel va a vuoto così lui ha
tutto il tempo di controllarla,
di mirare. Ne esce però un
collo esterno che becca il so-
stegno della rete. Tutto qui.
Anche il fato aveva deciso di
dare una chance al Legnago.
Ma i regali, però, bisogna
prenderli al volo. •

AlexRolfini difendepalla FrancescoGrandolfo salein cielo acolpirela palla

SamuelPizzignacco

Partitadi rincorseperDaniloBulevardi

Lepagelle  diAlessandoDe Pietro

La partita

Legnago 0

Feralpisalò 1

Massimo Bagatti

Feralpisalò (4-3-1-2): De Lucia 
(36’st Liverani); Bergonzi, Legati 
(6’pt Giani), Farabegoli, Brogni 
(45’st Iotti); Scarsella, Carraro, 
Guidetti; Morosini (36’st Miracoli); 
Ceccarelli (36’st D’Orazio), Guerra. 
A disp.: Magoni, Giani, Rizzo, Ga-
violi, Hergheligiu, Pinardi, Petrucci, 
Tulli. All.: Pavanel.
Legnago Salus (4-3-1-2): Pizzi-
gnacco; Zanoli, Stefanelli, Bondioli, 
Ricciardi; Giacobbe, Gasperi (38’pt 
Lovisa), Bulevardi; Morselli (42’st 
Buric); Grandolfo, Rolfini (23’st 
Chakir). A disp.: Corvi, Pavoni, Girgi, 
Mazzali, Pellizzari, Perna, Ruggero, 
Zanetti. All.: Bagatti.
Arbitro: Scatena di Avezzano.
(Fratello-Catani).
Rete: 40’pt Scarsella.
Note: ammoniti: Bulevardi (L), 
Rolfini (L), Morselli (L), Scarsella 
(F), Bondioli (L). 
Recupero: pt 3’, st 6’.
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